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OggeƩo: Osservazioni, proposte emendaƟve e contribuƟ al Disegno di legge n. 1030/A Stralcio 
IV/A, già esitato dalla IV Commissione “Ambiente, Territorio e Mobilità”, recante: “Disposizioni in 
materia di transizione energeƟca, sistemi di accumulo, governo del territorio, tutela ambientale e 
interpretazione autenƟca. Modifiche a leggi regionali varie” 

Premessa 

La presente nota tecnica si inserisce nell’aƫvità di analisi e proposta che Legambiente Sicilia ha 
avviato in relazione al Disegno di legge n. 1030/A Stralcio IV/A, recante “Disposizioni in materia di 
transizione energeƟca, sistemi di accumulo, governo del territorio, tutela ambientale e 
interpretazione autenƟca. Modifiche a leggi regionali varie”, in vista della sua discussione presso 
l’Assemblea Regionale Siciliana. 

L’iniziaƟva trae origine dalla mancata aƫvazione di un prevenƟvo confronto con le associazioni 
ambientaliste e con i principali portatori di interesse e si colloca nel solco delle posizioni già 
espresse da Legambiente Sicilia aƩraverso il comunicato stampa del 21 maggio 2026 e il successivo 
appello del 27 maggio 2026, soƩoscriƩo da numerose organizzazioni sociali, professionali e 
produƫve ( che si allega alla presente). 

Pur avendo richiesto un approfondimento istruƩorio e un rinvio della discussione al fine di 
consenƟre un confronto più ampio sui contenuƟ del provvedimento, si prende aƩo della 



prosecuzione dell’iter legislaƟvo e della possibilità di presentare emendamenƟ entro il termine 
fissato dall’Assemblea. 

La presente memoria conƟene pertanto osservazioni di caraƩere esclusivamente tecnico-giuridico 
e proposte emendaƟve formulate con spirito costruƫve (ALLEGATO B – PROPOSTE EMENDATIVE 
AL DDL N. 1030/A STRALCIO IV/A o, nell’oƫca di contribuire al miglioramento del testo e di 
favorire il raggiungimento degli obieƫvi regionali di transizione energeƟca, tutela del territorio e 
sviluppo sostenibile. 

Relazione illustraƟva  

 ArƟcolo 1 – Osservazioni di caraƩere generale 

Si rileva preliminarmente che il Ɵtolo dell’arƟcolo 1 (“Modifiche alla legge regionale 20 novembre 
2015, n. 29 in materia di installazione di impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili”) non appare 
pienamente coerente con l’oggeƩo originario della legge regionale n. 29 del 2015, recante “Norme 
in materia di tutela delle aree caraƩerizzate da vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e 
paesaggisƟche”. 

La legge regionale n. 29/2015 è stata infaƫ concepita per individuare e disciplinare aree 
caraƩerizzate da parƟcolari esigenze di tutela ambientale e paesaggisƟca, mentre il disegno di 
legge in esame introduce disposizioni finalizzate all’individuazione di ulteriori aree idonee 
all’installazione di impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili. 

L’intervento proposto appare pertanto non pienamente coerente con l’impianto originario della 
normaƟva regionale. In parƟcolare, l’inserimento del nuovo arƟcolo 1-bis, rubricato 
“Individuazione di aree idonee regionali all’installazione di impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili”, 
all’interno di una legge, quella del 2015,  nata per individuare aree non idonee, all'installazione di 
impianƟ eolici, disciplina successivamente estesa agli impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili.  
rischia di compromeƩere la chiarezza e la sistemaƟcità del futuro quadro normaƟvo regionale. 

Si riƟene pertanto preferibile procedere mediante un autonomo disegno di legge organico di 
recepimento e aƩuazione del decreto legislaƟvo 25 novembre 2024, n. 190, con parƟcolare 
riferimento all’arƟcolo 11-bis, comma 3, che demanda alle Regioni l’individuazione di ulteriori aree 
idonee, nel rispeƩo dei principi e dei criteri fissaƟ dalla normaƟva statale e degli obieƫvi di 
sviluppo delle fonƟ rinnovabili  assegnaƟ a ciascun territorio regionale. 

Un intervento normaƟvo organico consenƟrebbe una disciplina più coerente e sistemaƟca della 
materia, garantendo maggiore certezza del diriƩo e un più efficace coordinamento con il quadro 
normaƟvo nazionale. 

A tal fine si suggerisce una possibile arƟcolazione del futuro provvedimento nei seguenƟ Ɵtoli: 

 Titolo I – Principi, finalità e obieƫvi della disciplina regionale; 

 Titolo II – Individuazione delle ulteriori aree idonee all’installazione di impianƟ alimentaƟ 
da fonƟ rinnovabili, disƟnte per Ɵpologia tecnologica e caraƩerisƟche territoriali; 



 Titolo III – Disposizioni finali, transitorie e di coordinamento normaƟvo. 

Nelle more di un intervento legislaƟvo organico e considerata l’imminente discussione del disegno 
di legge, si formulano di seguito osservazioni puntuali e proposte emendaƟve riferite ai singoli 
arƟcoli del provvedimento. 

ArƟcolo 1 – Osservazioni sul comma 1 del nuovo arƟcolo 1-bis 

Il comma 1 del nuovo arƟcolo 1-bis è finalizzato all’individuazione di ulteriori aree idonee regionali 
ai sensi dell’arƟcolo 11-bis, comma 3, del decreto legislaƟvo n. 190/2024. 

Dall’esame delle faƫspecie individuate alle leƩere da a) a d) emergono tuƩavia alcune criƟcità 
soƩo il profilo del coordinamento con la disciplina statale e dell’effeƫva individuazione di aree 
ulteriori rispeƩo a quelle già considerate idonee ex lege. 

In parƟcolare tanto per la leƩera a) SiƟ di Interesse Nazionale (SIN) che per la leƩera b) Aree 
industriali, commerciali, arƟgianali e aree di crisi industriale complessa La disposizione appare 
sostanzialmente riproduƫva della normaƟva statale vigente. 

La previsione regionale non individua pertanto ulteriori aree idonee rispeƩo a quelle già previste 
dalla normaƟva nazionale. 

Anzi nel caso delle aree individuate alla leƩera B) introduce inoltre una limitazione ulteriore, 
escludendo l’installazione di impianƟ eolici, con conseguente restringimento dell’ambito 
applicaƟvo rispeƩo alla normaƟva statale 

Con riferimento alla LeƩera c) – Superfici e struƩure del demanio e del patrimonio regionale. 
Seppure la previsione appare astraƩamente idonea a individuare una categoria ulteriore di aree, 
tuƩavia, la concreta individuazione viene rinviata a un successivo Piano di intervento della 
Presidenza della Regione, senza definire criteri, contenuƟ minimi e termini per la sua adozione. 

Si riƟene opportuno specificare nella norma i criteri di individuazione delle aree, le modalità 
procedurali e le tempisƟche di approvazione, assicurando il coordinamento con il PTR e con il 
PEARS. 

Con riferimento alla LeƩera d) l’individuazione delle aree entro 500 metri dalle cabine primarie 
risulta coerente con gli obieƫvi di accelerazione dello sviluppo delle fonƟ rinnovabili e di 
oƫmizzazione delle connessioni alla rete eleƩrica.  

Permangono tuƩavia alcuni profili di indeterminatezza, in quanto la disposizione non chiarisce se 
essa si riferisca a tuƩe le tecnologie o a specifiche categorie di impianƟ. 

Si suggerisce di valutare l’inserimento di tali aree tra quelle desƟnate prioritariamente al Piano di 
individuazione delle zone di accelerazione terrestri e marine ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 12 
del DECRETO LEGISLATIVO 25 novembre 2024, n. 190. 

Nel complesso, la disposizione prevista dall’art.1 bis comma 1 non differenzia le aree idonee in 
funzione delle diverse tecnologie rinnovabili, né Ɵene conto delle specifiche esigenze localizzaƟve 
di impianƟ fotovoltaici, agrivoltaici, eolici, offshore, a biomassa o di accumulo. 



Inoltre, una parte rilevante dell’aƫvità di individuazione delle aree viene rinviata a successivi aƫ 
amministraƟvi, senza termini cerƟ e criteri definiƟ. 

Si riƟene pertanto opportuno integrare il testo mediante l’individuazione direƩa di ulteriori 
categorie di aree idonee. 

A tal fine si propone nell’allegato B la relaƟva proposta emendaƟva   

 

ArƟcolo 1 – Osservazioni sul comma 3 del nuovo arƟcolo 1-bis 

La disciplina delle aree agricole idonee all'installazione di impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili 
riveste un ruolo centrale nell'aƩuazione dell'arƟcolo 11-bis del decreto legislaƟvo 25 novembre 
2024, n. 190. Per tale ragione, appare insufficiente che il disegno di legge affronƟ la materia 
esclusivamente aƩraverso un comma che si limita a richiamare il limite quanƟtaƟvo dello 0,8 per 
cento della superficie agricola uƟlizzata (SAU), già previsto dalla normaƟva statale. 

L'individuazione delle ulteriori aree idonee in ambito agricolo cosƟtuisce infaƫ uno degli aspeƫ più 
rilevanƟ della pianificazione regionale della transizione energeƟca, richiedendo una disciplina 
organica che definisca criteri, modalità di computo e procedure di individuazione delle superfici 
interessate. 

Tale esigenza risulta ancor più evidente alla luce degli effeƫ che i cambiamenƟ climaƟci stanno 
producendo sul sistema agricolo siciliano e mediterraneo. Le sperimentazioni aƩualmente in corso 
evidenziano come i sistemi agrivoltaici possano contribuire sia alla produzione di energia rinnovabile 
sia alla miƟgazione degli effeƫ della siccità e delle alte temperature sulle colture agricole. 

Si rileva inoltre che il decreto legislaƟvo n. 190/2024 consente alle Regioni di definire le modalità di 
computo delle superfici agricole rilevanƟ ai fini dell'applicazione del limite massimo previsto dalla 
normaƟva nazionale. In assenza di una disciplina regionale puntuale, permane un margine di 
incertezza interpretaƟva circa l'inclusione o meno nel computo delle aree idonee ex lege che 
ricadano in contesƟ agricoli, quali, ad esempio, le fasce infrastruƩurali o altre aree già considerate 
idonee dalla normaƟva statale. 

Si propone pertanto l'introduzione di una specifica disciplina dedicata alle aree agricole 
ulteriormente idonee.  
 

ArƟcolo 1 – Osservazioni sul nuovo arƟcolo 1-ter 

Il nuovo arƟcolo 1-ter introduce una priorità istruƩoria per alcune specifiche tecnologie energeƟche, 
tra cui geotermia, idroeleƩrico, agrivoltaico avanzato, idrogeno verde, biogas e biometano. 

La disposizione, tuƩavia, non individua criteri oggeƫvi sulla base dei quali aƩribuire tale priorità né 
chiarisce le modalità applicaƟve della stessa. 



Poiché tuƩe le tecnologie indicate vengono collocate sul medesimo piano, senza graduazioni o 
parametri di valutazione, la norma rischia di non produrre effeƫ concreƟ sull'ordine di traƩazione 
delle istanze. 

Inoltre, l'esclusione delle tecnologie eolica e fotovoltaica, che rappresentano aƩualmente le 
principali fonƟ di sviluppo della produzione rinnovabile regionale, potrebbe determinare effeƫ 
distorsivi sull'aƫvità amministraƟva e generare dubbi circa la coerenza della disposizione con gli 
obieƫvi di accelerazione delle procedure autorizzaƟve perseguiƟ dalla normaƟva nazionale. 

Si suggerisce pertanto di valutare la soppressione della disposizione ovvero la sua riformulazione 
aƩraverso criteri oggeƫvi basaƟ sul livello di maturità progeƩuale e innovazione e presenza di 
sistemi di accumulo. 

ArƟcolo 1 – Osservazioni sul nuovo arƟcolo 1-quater 

Il nuovo arƟcolo 1-quater aƩribuisce ai comuni la verifica prevista dall'arƟcolo 11, comma 8, del 
decreto legislaƟvo n. 190/2024, con il supporto dell'Assessorato regionale dell'agricoltura. 

La disposizione non sembra tuƩavia concorrere all'obieƫvo principale perseguito dal nuovo arƟcolo 
1-bis, ossia l'individuazione di ulteriori aree idonee all'installazione di impianƟ alimentaƟ da fonƟ 
rinnovabili. 

Essa si limita infaƫ a precisare competenze amministraƟve già desumibili dal quadro normaƟvo 
vigente, senza introdurre ulteriori criteri localizzaƟvi o elemenƟ uƟli alla definizione delle aree 
idonee. 

Si suggerisce pertanto di valutarne il coordinamento sistemaƟco con le restanƟ disposizioni del 
provvedimento, eventualmente collocandola in una diversa sezione dedicata alle competenze 
amministraƟve e ai controlli. 

 

ArƟcolo 2 – Osservazioni  

L'arƟcolo 2 introduce una disciplina autonoma in materia di sistemi di accumulo eleƩrochimico, 
disƟnguendosi dagli altri arƟcoli del disegno di legge in quanto non modifica direƩamente 
disposizioni regionali previgenƟ. 

La norma prevede che i nuovi impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili soƩoposƟ a procedura di 
Valutazione di ImpaƩo Ambientale siano dotaƟ di sistemi di accumulo eleƩrochimico proporzionaƟ 
alla potenza installata ovvero sƟpulino convenzioni con impianƟ di accumulo esistenƟ. 

La finalità dichiarata è quella di favorire l'integrazione e la stabilizzazione del sistema eleƩrico. 
TuƩavia, tale materia risulta già oggeƩo di pianificazione e regolazione a livello nazionale aƩraverso 
gli strumenƟ di programmazione del fabbisogno di capacità di accumulo e dei meccanismi di mercato 
predisposƟ dal gestore della rete eleƩrica. 



La disposizione introduce inoltre ulteriori condizioni autorizzaƟve per gli impianƟ di accumulo 
(BESS), prevedendo l'assoggeƩamento a VIA oltre determinate soglie di potenza o capacità ovvero 
in presenza di specifici vincoli territoriali. 

Nel complesso, la norma appare susceƫbile di introdurre oneri aggiunƟvi rispeƩo al quadro 
nazionale vigente, con possibili effeƫ di rallentamento delle procedure autorizzaƟve.  

Si suggerisce pertanto di valutare la soppressione della disposizione ovvero la sua riformulazione 
aƩraverso criteri oggeƫvi basaƟ sul contributo dei singoli progeƫ al raggiungimento degli obieƫvi 
energeƟci regionali 

Conclusioni 

Si rileva altresì l'assenza di una disciplina transitoria per i procedimenƟ già avviaƟ, circostanza che 
potrebbe determinare criƟcità applicaƟve e contenzioso in relazione ai progeƫ in corso di istruƩori 

Per le ragioni sopra esposte, si riƟene opportuno procedere a un approfondimento istruƩorio del 
disegno di legge, anche mediante l’aƫvazione di un confronto con i soggeƫ portatori di interesse e 
con le associazioni rappresentaƟve del mondo ambientale, agricolo e produƫvo. 

La scrivente associazione rinnova pertanto la propria disponibilità a partecipare ad eventuali 
audizioni e tavoli tecnici che l’Assemblea Regionale Siciliana riterrà di promuovere nell’ambito 
dell’esame del provvedimento. 

Nel ringraziare per l’aƩenzione riservata alle presenƟ osservazioni, si porgono disƟnƟ saluƟ. 

 


